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NUORO E PROVINCIA | CRONACA

Nicolò Piredda, allievo del Politecnico di Milano, vince col progetto Galàna

Studente nuorese migliore designer dell’anno
� Un prestigioso riconoscimento ha
premiato un giovane nuorese.  Nico-
lò Piredda è il vincitore per la cate-
goria studenti del premio “Young de-
signer of the year 2018”. 

L’annuncio è avvenuto due giorni
fa a Kitzbuhel durante i “Boat inter-
national design and innovation
awards”. Il giovane nuorese ha im-
pressionato la giuria per il grande ta-
lento emerso col suo progetto. L’ha
chiamato “Galàna” e tanto basta a
intuire il legame con le origini barba-
ricine. Ha conquistato i giudici per il
suo design esterno semplice ma ele-
gante. 

Il giovane ha 24 anni, attualmente

studia al Politecnico di Milano. Ma-
dre insegnante e papà macellaio,
molto noto in città, si è fatto molto
apprezzare nel concorso rivelando
particolare capacità nello sviluppo
del progetto, ritenuto «a dir poco ec-
cezionale».

«È abbastanza difficile spiegare co-
sa significhi vincere il premio “Young
designer of the year” - ha commen-
tato Piredda con grande emozione -
penso che mi ci vorrà una settimana
per rendermi conto di quanto sia im-
portante».

Accanto a Piredda nella categoria
professionisti è stato premiato Da-
mien Bovie, il cui design “Mirage” è

stato selezionato come il vincitore
per «l’eccellente presentazione, le
idee pratiche e la disposizione gene-
rale magnificamente disegnata».

Come parte del loro premio, Bovie
e Piredda faranno un tour a maggio
dell’azienda Oceanco, sponsor del-
l’iniziativa, insieme agli altri finalisti
del “Young designer of the year”, Ari-
stotelis Betsis, Gianmarco Cardia,
Elizabeth Kozlova, Guehun Lee e Fi-
lippo Phelan.

Piredda trascorrerà inoltre tre me-
si a stretto contatto con il team di
progettazione di Oceanco all’interno
di un tirocinio esclusivo.
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NUORO. In piena corsa per la capitale italiana 2020 dieci aziende fanno rete

Nella città della cultura
la scommessa OneSardinia

Nuoro Capitale della cultura
che potrebbe essere una
grande occasione per il terri-
torio e la Sardegna». Bornio-
li ha presentato ieri l’inizia-
tiva assieme al sindaco An-
drea Soddu, all’assessore al-
la Cultura Sebastian Cocco e
ai dieci imprenditori coin-
volti, a cui fanno capo l’ac-
quario di Cala Gonone, Cala
Ginepro hotels, cantina
Giampietro Puggioni, Depla-
no Autolinee & turismo, Ilis-
so edizioni, Klojaf Studio,
Montiblu, Mousiké servizi
per lo spettacolo, Portale
Sardegna, TeleSardegna. 

PIÙ COMPETITIVITÀ. Spiega
Massimiliano Cossu, di Por-
tale Sardegna: «Le nostre
strutture ricettive sono co-
strette ad ammortizzare un
investimento in 120 giorni,
anziché in 200 come si fa in
altre destinazioni, e questo
diventa una criticità, crucia-
le in termini di competitivi-
tà. Occorre puntare su nuo-
ve motivazioni di viaggio e
su attrattori, come la cultu-
ra e soprattutto le esperien-
ze culturali, che consentono
di destagionalizzare». 

LE POTENZIALITÀ. Sottolinea
Vanna Fois, da 32 anni alla

guida della casa editrice Ilis-
so: «Finora è mancata forse
la consapevolezza delle va-
lenze di questo enorme pa-
trimonio. La rete OneSardi-
nia vuole avere lo sguardo
lungo verso il futuro e inve-
stire in prospettiva in una
progettualità che coinvolge
diversi settori, e soprattutto
le nuove generazioni. Il no-
stro è un progetto di rete
aperto, avvierà un dialogo
continuo con altri operatori
che al momento non sono
presenti ma che ci auguria-
mo possano aderire». (m. o.)
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PROGETTO

Nella sede
di Confindustria
(nella foto)
gli imprenditori
di Nuoro,
Dorgali, Orosei
e Mamoiada
coinvolti 
nel progetto
hanno illustrato
l’iniziativa
alla presenza
del sindaco
e dell’assessore
comunale
alla Cultura

� Il binomio cultura e turi-
smo mette assieme dieci im-
prese, promotrici di un per-
corso che dal mare conduca
i visitatori nelle aree interne
dove valenza identitaria e
tradizioni  offrono emozioni
inedite. Si chiama OneSar-
dinia il primo contratto di
rete nell’Isola, sottoscritto
con la regia di Confindu-
stria. Protagoniste aziende
di Nuoro, Orosei, Dorgali e
Mamoiada che insieme han-
no un fatturato di 18,7 milio-
ni di euro, 350 addetti e tan-
ti progetti. La rete non fini-
sce qui. È aperta all’ingresso
di nuove realtà anche per-
ché la cooperazione ha una
mission: costruire una pro-
posta esperienziale, cultura-
le e turistica che  unisca la
Sardegna del mare e quella
interna. 

L’INIZIATIVA. «In base all’ul-
timo rapporto “Io sono cul-
tura” della Fondazione Sym-
bola - spiega Roberto Bor-
nioli, presidente di Confin-
dustria della Sardegna cen-
trale - nel 2016 il sistema
produttivo culturale della
provincia di Nuoro contava
1.403 imprese attive, 2.500
occupati, 108,1 milioni di
valore aggiunto. Si può fare
molto di più e iniziative co-
me quella di OneSardinia
vanno nella direzione di va-
lorizzare gli attrattori cultu-
rali e creare nuove occasio-
ni d’impresa e si inseriscono
bene anche nel progetto

NUORO

Dalla Regione
via libera
a 11 milioni
di euro

� Via libera al finanziamen-
to da 11 milioni di euro del-
la Regione per l’area vasta di
Nuoro. Ieri la cabina di regia
del Piano di rilancio del Nuo-
rese, riunita nella sede della
Provincia con il coordina-
mento dell’assessore degli
Affari generali Filippo Spa-
nu, ha dato l’ok agli inter-
venti. Tre le azioni previste:
la sistemazione dell’ex Arti-
glieria (3 milioni e 850 mila
euro), la riqualificazione del-
l’ex mulino Gallisai (2 milio-
ni), il piano Restart finalizza-
to a potenziare il sistema
dell’università e della ricerca
(5 milioni e 150 mila di eu-
ro). «Con le nostre risorse
integriamo lo stanziamento
del Governo nell’ambito del
piano “Nuoro: le periferie al
centro della città” - ha detto
Spanu -. Abbiamo dato im-
pulso al percorso nella con-
vinzione che l’intervento
programmato possa rappre-
sentare un valore aggiunto
per la candidatura di Nuoro
a capitale della cultura che
verrà presentata a Roma il 5
febbraio. La giunta Pigliaru
è al fianco della città e del-
l’intero territorio per il rag-
giungimento del prestigioso
obiettivo».
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Previsto il recupero
dell’ex Artiglieria 
e del mulino Gallisai

NUORO

I nuovi revisori dei conti
eletti dal Consiglio comunale

� L’amministrazione di
Nuoro ritrova il collegio dei
revisori dei conti. La nomi-
na ieri sera, dopo che il
Consiglio comunale era sta-
to convocato su espressa ri-
chiesta delle opposizioni
che così hanno obbligato la
maggioranza che sostiene
la Giunta Soddu a decidere
sui nomi. 

Nell’assemblea civica è
approdata anche la mozio-
ne della maggioranza sulla
zona franca urbana, con
l’assise che ha detto sì (l’op-
posizione sul tema ha ab-
bandonato l’aula) impe-
gnando il sindaco Andrea
Soddu ad attivarsi presso

l’Unione europea per met-
tere in campo tutte le ini-
ziative atte a conseguire la
fiscalità di vantaggio. 

Soddisfatta la maggioran-
za mentre prima di lasciare
l’aula l’opposizione, proprio
sulla zona franca, è andata
all’attacco. «Si tratta di un
tema, su cui si chiede più
concretezza e non aria frit-
ta. Soddu parlò in campa-
gna elettorale di zona fran-
ca urbana ma poi non se ne
parlò più. Quella di adesso
- ha detto Pierluigi Saiu - è
un’iniziativa vuota e priva
di contenuti concreti».

Concreto invece è stato il
voto per il collegio dei revi-

sori dei conti, organo di
controllo amministrativo
assente da fine dicembre. 

La votazione è avvenuta
a scrutinio segreto. I consi-
glieri hanno scelto una rosa
di cinque nomi da cui ne
sono stati estratti tre: Fa-
brizio Sotgiu, Laura Meloni
e Franco Pinna. 

Presidente del collegio è
stato eletto Fabrizio Sotgiu
con i voti corrispondenti ai
consiglieri della maggioran-
za, così come quelli presi
da Laura Meloni coincide-
vano con gli otto consiglie-
ri della minoranza presenti
ieri in aula. (f. le.)
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ORGOSOLO

Un altro caso di Trichinella su un cinghiale
abbattuto domenica dai cacciatori

� Nuovo caso di trichinel-
la a Orgosolo. Un altro cin-
ghiale, abbattuto domeni-
ca in località Maheddu, è
risultato positivo ai con-
trolli effettuati ieri mattina
nei laboratori dell’Istituto
zooprofilattico sperimen-
tale di Nuoro su un cam-
pione prelevato dall’anima-
le da parte dei cacciatori.
Si tratta del secondo caso,
nel giro di due settimane,
in cui il pericoloso parassi-
ta è stato ritrovato nei cin-
ghiali, in agro di Orgosolo.
Venti giorni fa la trichinel-
la è stata rinvenuta in due
macro-campionature su un
branco di maiali domestici

al pascolo brado abbattuti
il 9 gennaio in località Pra-
du durante un’operazione
promossa dall’Unità di Pro-
getto per l’eradicazione
della peste suina africana
in collaborazione con la
Prefettura e la Questura.

«L’ennesimo ritrovamen-
to dimostra che la presen-
za della trichinella fra sui-
ni domestici bradi e cin-
ghiali è sempre più allar-
mante», sostiene l’assesso-
rato dell’Igiene e Sanità
che rinnova l’appello a cit-
tadini e consumatori: «Ve-
rificate sempre la prove-
nienza sicura delle carni e
dei salumi acquistati. Veri-

ficate che vengano da alle-
vamenti certificati e rispet-
tosi delle normative igieni-
co sanitarie e veterinarie.
Con la trichinella non si
scherza: può infatti causa-
re serie complicanze alla
salute dell’uomo e, in casi
estremi, può provocarne il
decesso».

Il parassita in Sardegna è
stato segnalato solo in agro
di Orgosolo, dal 2005. Da
allora ha causato il ricove-
ro in ospedale, in tre di-
stinti episodi, di 26 perso-
ne: avevano consumato
carni suine non controlla-
te.
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